
LAVORI SS 640. Dovrà risarcire oltre un milione e 700mila euro a una ditta esclusa per una certificazione

Empedocle condannata
Sciacca, fermati
dentro l’ospedale
Avevano forbici
e un martello

LAVORI DI RADDOPPIO DELLA SS 640

CARCERE PETRUSA

Agente di polizia penitenziaria aggredito da un detenuto

L’INGRESSO DEL CARCERE PETRUSA

SCIACCA. Di sera in giro per i corridoi del-
l’ospedale con fare sospetto. Una segna-
lazione al Commissariato di Polizia fatta
dagli operatori sanitari, ha permesso agli
agenti di individuare due pregiudicati
che con molta probabilità si apprestava-
no a mettere a segno un furto. Foglio di
via obbligatorio per entrambi e denuncia
per uno dei due dopo il rinvenimento
sull’auto parcheggiata in prossimità del
nosocomio di un martello e un paio di
forbici. La denuncia per detenzione in-
giustificata di attrezzi atti allo scasso è
scattata nei confronti di C. A., pregiudica-
to di Cattolica Eraclea di venticinque an-
ni, con precedenti per reati contro il pa-
trimonio. Per lui e per il giovane che gli
faceva compagnia, D. G., di ventisette
anni, un foglio di via obbligatorio che im-
pedisce il ritorno a Sciacca per i prossimi
tre anni. A segnalare la presenza dei due
in ospedale, sono stati come detto medi-
ci ed infermieri, che già in precedenti oc-
casioni avevano richiesto l’intervento
della polizia. Al “Giovanni Paolo II” si so-
no spesso verificati danneggiamenti e
furti e nonostante la presenza di un vigi-
lante, non risulta impossibile introdursi
in modo furtivo all’interno del grande
edificio e girovagare per i reparti senza
essere visti. Sono periodiche le denunce
di furti ai distributori di bevande e du-
rante la notte molti operatori sanitari
sono preoccupati per la possibile presen-
za di estranei. Il problema sicurezza in
ospedale è stato più volte discusso e so-
lo un anno fa è stato possibile riattivare
un servizio di vigilanza nelle ore nottur-
ne, che non risulta però adeguato.

GIUSEPPE RECCA

La società consortile Empedocle dovrà
pagare una consistente somma al Con-
sorzio stabile Impregemi che è una
delle imprese cui era stata affidata in
subappalto la realizzazione dell’am-
modernamento di uno dei tratti della
strada statale 640 Agrigento-Caltanis-
setta. Lo ha deciso il Tribunale Ammi-
nistrativo regionale della Sicilia in ac-
coglimento di un ricorso proposto da
quest’ultima impresa e che dovrebbe
concludere una controversia che si
trascina ormai da alcuni anni.

Tutto cominciò il 28 ottobre 2009
quando la prefettura di Agrigento emi-
se una certificazione antimafia atipica
nei confronti della Impregemi, a segui-
to della quale la Empedocle il succes-

sivo 16 novembre dispose la risolu-
zione del contratto che tra le due im-
prese era stato sottoscritto nel mese di
luglio precedente. La Impregeme si ri-
volse al Tar ed ottenne l’annullamen-
to della certificazione e del successivo
annullamento del contratto. Tuttavia,
malgrado la sentenza della Giustizia
amministrativa (anche il Cga nel frat-
tempo aveva confermato il deliberato
di prima istanza), la Impregeme non
riebbe più l’affidamento dei lavori per
i quali aveva sottoscritto il contratto
nel luglio 2009 ed a seguito di ciò si è
rivolta ancora una volta al tar chie-
dendo la liquidazione dei danni subi-
ti dal mancato riaffidamento dei lavo-
ri e quantificando l’ammontare di tale

risarcimento ad euro 1.799.190,69,
senza contare gli interessi e la rivaluta-
zione monetaria.

Il Tar, valutate le prove e le docu-
mentazioni prodotte sia dal ricorren-
te che dalla parte resistente, ha accol-
to l’istanza della Impregemi ed ha con-
dannato la società consortile Empedo-
cle al pagamento dei danni lamentati
dalla controparte.

Tuttavia, nella determinazione del-
la somma da liquidare ha stabilito che
il lucro cessante va indennizzato nella
misura del 5 per cento dei lavori anco-
ra da eseguire al momento dell’inter-
ruzione contrattuale, mentre ha esclu-
so il danno per l’insediamento del can-
tiere e quello curriculare. Per il danno

risarcibile invece le due imprese do-
vranno concordare entro 120 giorni
un importo. In mancanza di tale accor-
do sarà il giudice a stabilire l’ammon-
tare della somma da rimborsare.

Nel complesso dunque sarà un im-
porto sensibilmente inferiore alla ri-
chiesta che è stata avanzata dalla Im-
pregeme. Va detto che i lavori sulla
strada nel frattempo sono andati avan-
ti, anche se allo stato attuale mancano
ancora un paio di tratti da completare
nel primo lotto, compreso tra Agri-
gento e la zona di Grottarossa. In par-
ticolare manca tutto il primo pezzo in
contrada Gasena e la parte del rettili-
neo di Racalmuto.

SALVATORE FUCÀ

Essere agenti di polizia penitenziaria non è come
lavorare al Catasto o in un qualsiasi ufficio sicuro.
Il rischio di imbattersi in qualche detenuto dalla te-
sta ancora calda e/o magari affetto da qualche tur-
ba psichica è altissimo. In una struttura perenne-
mente in sovrannumero di «ospiti», qualche episo-
dio delicato ci scappa spesso. Come quello accadu-
to venerdì scorso, pare nei pressi dell’infermeria
del penitenziario.

Un detenuto extracomunitario arrestato nei
giorni scorsi a Favara per avere dato spettacolo, sa-
lendo su alcune auto in sosta e già noto alla Dire-
zione del carcere per il suo precario stato psichico,

ha aggredito un agente. Non proprio un pestaggio,
ma un contatto eccessivamente ravvicinato, avve-
nuto mentre l’agente collaborava altri colleghi nel-
l’assecondare lo stato particolare del detenuto. E’
volato qualche pugno, qualche spintone e alla re-
sa dei conti l’agente se l’è cavata con una ferita non
grave alla faccia. La situazione è tornata alla nor-
malità, con l’extracomunitario sistemato in una
cella ad hoc, priva di oggetti che potessero suscita-
re in esso qualche voglia autolesionistica.

Su quanto accaduto il segretario generale ag-
giunto del sindacato Osapp Domenico Nicotra evi-
denzia: «È auspicabile che il nuovo ministro della

Giustizia ponga la necessaria attenzione verso il
Corpo di Polizia penitenziaria perché diversamen-
te con la carenza di uomini che globalmente pena-
lizza l’intera Sicilia diventerà sempre più facile as-
sistere e registrare simili ed incresciosi episodi».

La Casa circondariale da anno ormai accoglie
oltre 400 detenuti, molti dei quali «particolari», in-
viati da altri penitenziari. Una situazione che si
trascina da anni appunto, sottoponendo agenti di
polizia penitenziaria, ma anche la stessa direzio-
ne e personale di assistenza a un lavoro assai
usurante.
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PORTO EMPEDOCLE. Blitz
nel «mercatino» della droga
Gli agenti del commissariato hanno denunciato un giovane 
con 600 euro in tasca dopo essersi liberato dell’hashish39
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RIUNIONE IN VISTA DELLA PROSSIMA EDIZIONE DELLA FESTA IN ONORE DI SAN CALOGERO

A ogni portatore
la propria «targa»
di riconoscimento
La prossima edizione della festa in onore di San Calogero do-
vrà svolgersi senza disordini. Altrimenti non si terrà più.
Con queste premesse legittime dopo quanto accaduto lo
scorso anno, si è svolta ieri una riunione nella sede dell’asso-
ciazione dei Portatori alla presenza di don Matraxia, rettore
del Santuario. Tanti gli elementi nuovi, uno su tutti: I porta-
tori ufficiali saranno una quarantina, basta agli intrusi, ognu-
no avrà una casacca numerata.
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